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Con le sue lacrime lavò il sangue  

 

La  Madre inond¸ con 
le Sue lacrime la terra, accolse 

tra le braccia Colui che era stato 

deposto, ricevette in grembo i 

chiodi, abbracciò con tenerezza 

le membra ferite, lavò il sangue 

con le Sue lacrime e pianse ama-

ramente su quel Figlio, che era la 

dolcezza bramata dagli angeli e 

dagli uomini. Ma quando fu de-

posto dal legno, e il corpo di Co-

lui che è più alto dei cieli toccò 

la terra, anchô Ella cadde di col-

po e quasi si spezzò. Lo lavò con 

le lacrime più cocenti, e con pa-

role divine proclamò la lode del-

la sepoltura: 

 

ñO compimento del mistero insondabile! O rivelazione del progetto divino na-

scosto ai secoli! O morte pi½ ammirabile dellôIncarnazione! Giace privo 

dôanima il Creatore delle anime; riposa come un cadavere Colui che a tutti 

dispensa la salvezza; è senza parola la Parola del Padre, che ha fatto ogni 

creatura che parla; senza vita sono gli occhi spenti di Colui alla cui parola si 

muove tutto ciò che ha vita, alla vista del quale si fondono le montagne, che 

legge il pensiero degli uomini, ne scruta il cuore, che dà testimonianza di sé ai 

figli dellôuomo che lo cercano, e illumina i ciechi!  

Dovô¯ la tua bellezza, o Figlio mio?Dove il tuo aspetto, il pi½ bello tra i figli 

degli uomini, di Te che hai disposto ogni bellezza della terra e sei lôunica dol-

cezza desiderabile? 

Hai subito colpi e ferite, Tu che guarisci le ferite inguaribili della nostra natu-

ra, le macchie e le percosse antiche e nuove: Tu, o Re, Tu hai avuto pietà di 

noi e per noi hai sopportato le ferite: dalle Tue piaghe noi tutti siamo stati 

guaritiòè.  

(Massimo il Confessore, Vita di Maria) 
(Continua a pagina 2) 

Intenzioni di  

preghiera per il  

mese di Settembre  
 

Perché nelle regioni  

meno sviluppate del 

mondo lôannuncio della 

Parola di Dio rinnovi il 

cuore delle persone,  

incoraggiandole ad  

essere protagonista di  

un autentico progresso 

sociale. 
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Giorgio di Nicomedia descrive invece cos³ questi 

attimi vissuti da Maria: 

 

«La Santa Vergine si accosta alla croce e con le la-

crime agli occhi parla al Figlio: 

 

ñPerch® tutte queste sofferenze, Signore? Sono forse 

la ricompensa della Tua ineffabile condiscendenza? 

La retribuzione della Tua grande misericordia? 

Coloro che Tu hai beneficato ti contraccambiano 

forse con siffatte dimostrazioni di onore? O ingiu-

stissimo atto criminale! O scellerata sentenza! Uo-

mini ingiusti hanno condannato Te che sei giusto! 

Uomini rei hanno giudicato chi non aveva commesso 

alcun reato! Degli ingrati hanno eliminato il loro 

benefattore! Dei servi malvagi hanno ucciso il loro 

buon padrone! O esecranda sentenza! O assassinio, 

perpetrato con furia contro Cristo, mia luce! O in-

sensata uccisione, armata contro il mio parto vergi-

nale! 

Con quale nefando ardimento gli uccisori hanno tol-

to la vita a Colui che ¯ vita dellôuniverso? Vita im-

mortale perch® divina! Per lôespiazione di quali de-

litti essi hanno macchinato contro di Te unôingiusta 

morte?  

Per dare la giusta punizione a qual tuo reato, essi 

hanno prodotto un simile orrendo spettacolo?  

Hanno escogitato tutto questo in cambio dei tuoi 

grandi benefici? Tutto questo in cambio degli innu-

merevoli beni da te elargiti? Uccidono Te per i morti 

da Te risuscitati?  

È per quegli occhi ai quali Tu hai ridato la luce che 

essi han chiuso gli occhi del corpo Tuo? È in cambio 

delle guarigioni da Te operate, che ora hanno perfo-

rato le Tue membra tanto amate da me? È perché Tu 

hai denudato i lebbrosi del loro triste aspetto costel-

lato di macchie, che ora essi hanno denudato Te, 

mio dolcissimo splendore? 

Essi hanno denudato il Sole di giustizia! Hanno tra-

passato le membra di Colui che ha custodito imma-

colata la mia castità; di Colui che ha voluto integri i 

sigilli della mia purezza e della mia verginit¨!ò». 

 

 

Tramonta la luce dal mondo  

 
 

E poi La Vergine-Madre chiede di prendere su di Sé 

le sofferenze del Figlio crocifisso: 

 

«Oh, se potessi prendere su di me le tue sofferenze! 

Se fosse possibile conficcare i tuoi chiodi nelle mie 

carni! Se potessi accogliere nel mio corpo i dolori 

delle tue piaghe, Figlio mio!  

Forse il dolore del cuore sarebbe più sopportabile. I 

colpi, infatti, che ora gli sono stati inflitti sono in-

sopportabili e il dolore dellôanima ¯ intollerabile! 

Tu soffri, cuore mio! Tu muori, Figlio mio, respiro 

della mia vita! Tu vieni sacrificato, unico Figlio mi-

o! O crudele delitto!  

Eclissati, o Sole, mentre assisti alla morte fisica, 

mentre tramonta la luce mia e quella del mondo in-

tero!  

Inorridisci, o 

cielo, e con il 

tuo tetro atteg-

giamento rac-

cogli il mio la-

mento e soccor-

rimi! Piangi, 

pensando alla 

morte del Si-

gnore di tutti 

noi!  

Tu, o terra, so-

stegno delle e-

terne fonda-

menta e voi, 

monti e vallate, 

non sopportate 

la sua morte 

senza sentirve-

ne coinvolti!  
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Q 
uesti interrogativi hanno attraversato tutta la storia dellôuomo fino ad oggi, sia culturalmente che reli-

giosamente, avanzando dei punti di domanda sullôesistenza di due mondi paralleli: quello sulla terra e 

quello dellôaldil¨.  

La Bibbia parla di diverse categorie di angeli, sempre più perfette man mano che si avvicinano al trono 

di Dio; ne enuncia nove: Angeli, Arcangeli, Principati, Potestà, Virtù, Dominazioni, Troni, Cherubini e 

Serafini (gli Angeli sono quelli pi½ vicini a noi e i Serafini pi½ vicini a Dio). Monsignor Giuseppe del Ton, uno 

dei pi½ famosi studiosi sugli Angeli, afferma che lôesistenza degli angeli ci ¯ pervenuta grazie ai trattati della 

Bibbia e di questo argomento lui ci illumina dicendo: 

ñCome ci sono i demoni, ci sono anche gli Angeli, spiriti buoni che durante la lotta di cui ci parlano le Sacre 

Scritture, sono rimasti fedeli a Dio. Essi sono i nostri amici, i nostri protettori, coloro che ci aiutano nella bat-

taglia contro il malignoò. 

 

S.Uriel  

 
Nel nome Uriele, U-Ra-El, nell'antica lingua egizia: U sta per spa-

zio e Ra per Sole, ovvero Spazio-Sole-Dio ovvero "Luce di Dio", 

pertanto il compito di Uriel è quello di portare agli uomini la luce 

della Conoscenza di Dio. E' l'interprete delle profezie, l'Angelo del 

Giudizio Universale e governa la Legge dell'Ordine e dell'Armoni-

a. Il suo colore è il bianco argentato e, nel corpo umano, rappre-

senta l'opera coordinatrice del lavoro fatto dagli Arcangeli Micha-

el, Rafael e Gabriel. 

E' il protettore degli esploratori, degli innovatori e, considerato il 

suo ruolo nei confronti di quelle che sono e saranno le professioni 

del futuro, potremmo mettere sotto la sua protezione anche gli a-

stronauti, che negli antichi testi di magia non potevano essere presi 

in considerazione.  

Uriel ha il controllo sulle forze che presiedono ai bruschi ed im-

previsti cambiamenti, non soltanto nel destino dei singoli indivi-

dui, ma a livello planetario. L'Era Nuova, è controllata nel suo ra-

pido susseguirsi di eventi, da questo grande Angelo che ha ancora 

un immenso compito da svolgere nei confronti dell'Umanità. 

La ñSignoraò appare vestita di bianco ed ha sulle spalle un mantello celeste. I Suoi pie-

di sono adorni di profumate rose rosse. È accompagnata da un giovinetto vesti-

to di bianco, come Fidemile, il mio Angelo custode. La ñSignoraò dice che questi si 

chiama Arcangelo Uriel: combatte contro lôira, proteggendo i Suoi luoghi di manife-

stazione celeste. 

 

ñSia lodato il Cuore Divino del Mio caro Figlio Ges½ò 

D. ñSempre sia lodatoò 

Maria SS. ñFiglia Mia, questo ¯ lôArcangelo Uriel. Desidero tu lo conosca e lo preghi. Invita 

anche gli altri a farlo é 

 

(23/06/1996)  
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I 
 nomi dei sette nani li sanno tutti. Ma i sette ar-

cangeli, quelli, chi li conosce? I più preparati arri-

vano a Michele, Gabriele e Raffaele; gli altri 4 

non si trovano nemmeno nella Treccani. Eppure 

gli arcangeli erano proprio 7: come i ministri assistenti 

al trono in Oriente, come i pianeti conosciuti 

nellôantichit¨ ed a cui essi sarebbero preposti. Lo testi-

moniano pure un paio di passaggi biblici: ñSono uno 

dei 7 angeli che stanno innanzi al trono di Dio per ser-

virloò, si svela lôarcangelo Raffaele a Tobia; e 

lôApocalisse segnala ñi sette angeli ritti davanti a Dioò. 

Perché allora quella schiera celeste oggi non la ricorda 

più nessuno tra i cattolici (ne 

parla poco anche Philippe 

Olivier ne ñGli arcangeliò, 

appena tradotto da De Vec-

chi editore), mentre la loro 

devozione è invece tuttora 

viva nella Chiesa copta?  

E pensare che gli arcangeli 

avevano persino un nome: 

oltre ai tre canonici, côerano 

Uriele, Sariele (o Saraqaele, 

o Salathiel), Raguele, Remie-

le (o Geremiele).  

Così almeno secondo alcuni 

apocrifi come i 3 libri di E-

noch o il IV Libro di Esdra; 

ché altre fonti fornivano no-

me alternativi: Fanuele (lô 

ñangelo della Facciaò o 

ñdella Presenzaò), Euchidiele (detto anche Tobiel, gi¨ 

precettore di Sem figlio di Noè), Barachiele (o Mal-

thiel: la colonna di fuoco che condusse il popolo eletto 

in fuga nel deserto), Jeudiele (il ñrimuneratoreò, che 

distribuisce corone o flagelli)é 

Ma la pluralità di scelte, oltre che alla fantasia dei com-

mentatori, è dovuta anche al fatto che ï secondo alcune 

scuole teologiche ï gli arcangeli ammonterebbero ad-

dirittura a 9, in modo da averne uno a capo di ogni coro 

angelico.  

Allôopposto, nellôangelologia ebraica gli 

ñarchistrateghiò superni sarebbero solo 6: come i giorni 

della creazione (ad essi gli gnostici aggiunsero poi lo 

stesso Cristo come ñsettimo arcangeloò).  

Del resto, nei primi secoli cristiani i nomi degli arcan-

geli prolificavano allôinfinito: ne sono stati contati ben 

269 nei vari apocrifi, e ben di pi½ nei testi ebraici. 

Fu dunque per evitare abusi che alcuni sinodi e concili 

- quello di Laodicea nel 360, il romano del 745 e quel-

lo tenutosi ad Aquisgrana nel 789 - proibirono esplici-

tamente sotto pena di scomunica di dar qualsivoglia 

nome agli arcangeli, al di fuori dei biblici Michele, Ga-

briele e Raffaele.  

I sette arcangeli dunque scomparvero anche fisicamen-

te e le loro icone - non infrequenti nelle chiese occi-

dentali - vennero tosto imbiancate. 

L'ultima loro apparizione risale al 

1516, allorch® nella chiesa palermi-

tana di SantôAngelo riaffior¸ sotto 

la calce un antico affresco con la 

schiera completa degli "angeli-

capo", rilanciandone la devozione 

popolare. In particolare un giovane 

sacerdote siciliano, il maestro di 

cappella don Antonio del Duca, ne 

diffuse con successo il culto, espor-

tandolo prima a Roma e di lì in Ger-

mania e Russia. 

Lo stesso del Duca, con Girolamo 

Maccabei, compose una messa per i 

7 arcangeli; una chiesa fu loro dedi-

cata a Palermo, unôaltra venne in 

parte realizzata nella capitale su 

progetto di Michelangelo. Pare inol-

tre che una loro raffigurazione danzante sia inserita 

nella facciata del santuario di Santiago di Compostela e 

un dipinto seicentesco del manipolo celeste al gran 

completo ¯ tuttora conservato nellôex convento di San-

ta Chiara a Solofra (AV).  

Ivi appare con tanto di spada fiammeggiante Uriele, il 

quarto arcangelo: un personaggio che, ai tempi d'oro, 

aveva fatto ombra addirittura al grande Raffaele. 

Uriele ¯ infatti il DôArtagnan delle sfere superne, il 

quarto incomodo nel trio dei ñcanoniciò in ïele. Il suo 

nome significa ñluceò ovvero ñfiamma di Dioò e tut-

tora i copti ï che lo chiamano talvolta Suriele - ne 

(Continua a pagina 9) 

URIELE, L½ARCANGELO SCOMPARSO   
 

 

d i  Robe r to  B e re t t a 
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Sia lodato Gesù Cristo!  

Cari figli, in questo periodo verrò per chiedervi di dedicare maggiore tempo a 

Me e al Mio Figlio Divino; così capirete quello che accade intorno a voi. Tutti 

i giorni vi smarrite nelle cose umane e vi ponete lontani con il cuore dal Signo-

re che vuole trasformare i vostri materiali interessi in miracoli del bene. Vi ri-

chiamo a vivere questi mesi come un tempo di specialissima grazia perché cia-

scuno di voi scoprirà una volta di più la via della propria santità perché, se Mi 

ascolterete e porrete Ges½ Vivente nel cuore della vostra esistenza, voi sarete santi nellôessere portatori del 

Messaggio che vi ho comunicato. La Riparazione infatti, fa parte del piano dôAmore di Dio perch® ci sia un 

futuro; questo, cari figli, dipende molto da ciascuno di voi, ma molti non ascoltano e si fanno distruttori della 

speranza! Satana è riuscito ad accrescere il terrore e il disordine; non date ancora possibilità di vittoria per-

ché si ha bisogno della venuta dello Spirito Santo e per mezzo di voi, figlioli, che siete diventati apostoli dei 

Miei Messaggi, lôumanit¨ torner¨ nella luce. PermetteteMi di ringraziarvi perch® accettate di farvi mutare 

spiritualmente attraverso il dono della sofferenza e dellôumiliazione.  

Figli cari, le vostre pene sono le Mie ed il mondo vi riconoscerà a causa della vostra gioia nel sopportarle 

restando sotto il Mio Manto.  

D: ñ O mia Signora si sente una grande solitudine!ò  

Maria SS: ñSar¨ un anno pieno di grazie! In questi giorni che vi ricordano da quanto sono con voi (dieci an-

ni) il Signore far¨ doni straordinari tra cui quello di comprendere pienamente la vocazione ricevuta 

allôinterno della grande Opera suscitata per amore. Vi invito alla preghiera nelle famiglie: non fate perire la 

fiamma dei Miei Focolari che Io ho sparso nel mondo, la Vergine dellôEucaristia viene per vivificare la vo-

stra vita.  

Cominciate con Me un anno di grazia e chiamate i Miei figli ovunque dispersi per mancanza di amore, per-

ch® Io voglio salvare il mondo gravemente in pericolo é Poi verr¨ un glorioso e solenne momento del rin-

graziamento per quanto avete fatto, ma soprattutto per ciò che Gesù Eucaristia vi ha concesso. Siate tutti be-

nedetti figli Miei perch® avete ascoltato il Messaggio dei tempi: il Trionfo dellôEucaristia! A presto! Vi bene-

dico! Accettate tutto!ò                  (Messaggio del 23 gennaio 2002) 

ñ é PREGATE E LE VOSTRE ANIME  

RICEVERANNO CALORE éò 

L a Vergine della Rivelazione, 

partorito il Figlio destinato a go-

vernare tutte le nazioni, protegge 

contro la violenza del drago 

ñquelli che osservano i Coman-

damenti di Dio e sono in possesso 

della testimonianza di Ges½ò, co-

s ì  s c r i v e v a  G i o v a n n i 

lôEvangelista nellôApocalisse 

(12,17). A sua volta Giovanni Pa-

olo II, nella sua Lett. Apost. 

ñNovo millennio ineunteò (n.58) 

ci esorta: ñAndiamo avanti con 

speranzaò perch® ñci accompa-

gna nel cammino la Vergine San-

tissimaò, Ella, che ¯ la ñStella 

della nuova evangelizzazione, 

aurora luminosa, guida sicura del 

nostro camminoò, e ñvoce presso 

di Lui dellôaffetto di tutta la Chie-

saò, si prende cura di noi.  

Siamo maternamente incoraggiati 

da Maria, Madre della fiducia, a 

vivere lôottimismo della speranza 

che ci viene dalla presenza di Dio 

nella nostra vita personale e so-

ciale per mezzo di Gesù. Ma in-

sieme siamo ammoniti che tale 

ottimismo dipende molto dalle 

nostre scelte di vita che Dio lascia 

a noi, nel rispetto della nostra li-

bertà. Spetta a noi, infatti, vivere 

con coraggio la nostra fede, ac-

cettare la prova come mezzo di 

purificazione. Inoltre, incombe su 

di noi come Chiesa, lôonere di 

riparare e di testimoniare. Il drago 

non cessa di insidiarci. La tenta-

zione si confronta con la nostra 

fragilità. Ci viene ricordato però 

che Dio ci protegge con il Suo 

Amore e la Sua Divina Misericor-

dia. E Maria si presenta come 

Mamma che ci avvolge nel Suo 

Manto ed impedisce al maligno di 

travolgere la nostra debolezza, e, 

desiderando alimentare il nostro 

coraggio nella prova. Ella ci ri-

corda che le nostre menti devono 

distaccarsi dalla terra ed essere 

fisse in Cielo, soprattutto per 

mezzo della preghiera di contem-

plazione. 

Distacco, purificazione, accetta-

zione e contemplazione del Cielo, 

tutto in antitesi con lôattrazione 

del peccato, la colpa, la dispera-

zione della salvezza. 

                             Don Franco R. 
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VIAGGIO 
AD EST 

   ]RęcVXZ_RęUV]ędfUęd`cXVcRÖ 

ñ La Regina del sud sorger¨ é insieme con gli uomini di questa genera-

zione; perch® venne dalle estremit¨ della terra é ed ecco ben pi½ della 

sapienza di Salomone côe qui in mezzo a noiò (Lc 11,31).  

Qu 
esta volta lôinstancabile cammino di Dio 

porta Debora a visitare paesi come la Romania e 

lôUngheria. La calorosa accoglienza e la presenza di 

esponenti delle diverse confessioni locali mostrano co-

me nel tempo la missione della Riparazione è in grande 

crescita tra i popoli del mondo. 

 

ñTu sei la Mia benedetta ape che invierò nel mondo 

perché le nazioni guardino il Mio Volto come tu lo 

contempli é vi sto inviando lôInno Eucaristico che ¯ 

per tutta la Mia Chiesa. Possa, tu generazione, avere 

pace éò      

(28 Agosto 98) 

 

Il popolo di Dio si accal-

ca intorno ad un tendone 

costruito appositamente 

per la preghiera. Decine 

di persone hanno lavora-

to instancabilmente nel 

cucire e stendere i teli 

lungo lôimpalcatura in 

ferro ove un altare sem-

plice e ornato di fiori o-

spiterà la statua della 

Santissima Vergine dellôEucaristia proveniente 

dallôAustria.  

Il corteo si 

apre solenne-

mente e gli ulti-

mi rimasti sulla 

collina cercano 

di scendere per 

p a r t e c i p a r e . 

Mentre i sacer-

doti passano 

commuove il 

decoro e il rive-

rente rispetto di quanti si immobilizzano ed attendono 

il passaggio. Debora segue dietro i sacerdoti e con la 

corona tra le mani e il capo basso sembra più accompa-

gnare la Chiesa, sostenerla con la sua povera ed umile 

sofferenza di giovane cristiana a servi-

zio di un mondo che non lôha ancora capita ma ne in-

voca la presenza.  

 

ñMia forte ambasciatrice, segnata dalla Mia 

Passione, proclama nelle vie la Mia Santità e diffon-

di il Nostro messaggio con severit¨! LôInferno sar¨ 

sconfitto e la Mia Chiesa ricostruirà gli altari divi-

si!ò 

(13 Aprile 1999) 

 

Il sole con i suoi raggi caldi 

ma non infuocati sembra ral-

legrare il cuore di questi po-

poli che per giorni hanno te-

muto il peggio date le abbon-

danti piogge ed alcuni impor-

tanti smottamenti che hanno 

messo in crisi le loro terre già 

martoriare per unôeconomia 

disastrosa. Sono presenti le 

categorie più disparate: giova-

ni, anziani, bambini, curiosi, 

ammalati, credenti e non cre-

denti, cattolici e non; tutti 

giunti per ascoltare e ritrovare 

la speranza perduta in futuro che è davanti nonostante 

le infinite prove e sofferenze da affrontare.  

 

ñPosso Io trascu-

rare le ñTerreò 

irrorate dal Mio 

Prezioso Sangue? 

Io torno a visitar-

vi attraverso la 

Sapienza Rivelata 

del Dio Vivente e 

con la Mia Opera 

dôAmore verr¸ in 

aiuto prontamen-

teò 

(10 Marzo 1999) 

 

(Continua a pagina 8) 


